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CITTÀ DI ARIANO IRPINO
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PIANO COMUNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

INTEGRATO CON IL PROGRAMMA TRIENNALE 
PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ
· annualità 2016/2018
Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 30/01/2016
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LEGENDA
premessa normativa
Il presente Piano deve essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno dall’organo di governo, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, della L. 190/2012) individuato, per gli enti locali, di norma nel Segretario Comunale, salva diversa e motivata determinazione (art. 1, comma 7, della L. 190/2012).
La Legge 6 novembre 2012, n. 190, rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, sancisce l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di aggiornare annualmente il Piano triennale di prevenzione della corruzione.
Con l’intesa sancita in Conferenza Unificata in data 24.07.2013, per gli enti locali, l’obbligo di procedere all’approvazione del Piano decorreva dall’anno 2014, come in più occasioni confermato dalla Funzione Pubblica e dall’ANAC -Autorità Nazionale Anticorruzione- dopo l’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), al quale i Piani delle singole amministrazioni debbono ispirarsi, in quanto la “prevenzione si realizza mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione” (pag. 22 del P.N.A.)..
Il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), elaborato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è stato approvato dalla CIVIT (successivamente divenuta A.N.A.C.) e contiene obiettivi strategici governativi per lo sviluppo della strategia di prevenzione a livello centrale e fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni pubbliche per l'attuazione della prevenzione della corruzione e per la stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.
Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede un nucleo minimo di dati e informazioni che i Piani Triennali per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) debbono contenere necessariamente, che sono stati tenuti in debito conto nella redazione del presente Piano che, per la sua valenza programmatoria pluriennale, necessariamente rimanderà alcune azioni alle annualità successive, al fine di implementare in modo graduale e sostenibile da un punto di vista organizzativo, la strategia anticorruzione all’interno dell’ente.
Anche l’ANCI, nell’informativa sull'obbligo per i Comuni di approvare entro il 31 gennaio il Piano triennale sulla prevenzione della corruzione, ha fatto espresso richiamo alla natura programmatoria, tipica di un piano di azione, del Piano Nazionale di Prevenzione della corruzione. 
La L. 190/2012 prevedeva, inoltre, all’art. 1, comma 35, la delega al Governo ad approvare un decreto legislativo per il riordino della disciplina in materia di trasparenza, stante l’indissolubile collegamento tra lotta alla corruzione e trasparenza amministrativa. È stato, pertanto, approvato il D.lgs. n. 33/2013 che ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi e ha disciplinato, per la prima volta, l’istituto dell’Accesso Civico (art. 5). Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando la disciplina recata dall’art. 11 del D.lgs. n. 150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano della performance. In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e del nucleo di Valutazione ed è stata prevista la creazione della sezione “Amministrazione trasparente” che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito” prevista dall’art. 11, comma 8, del D.lgs. n. 150/2009.
Particolarmente significativa è stata la recente disciplina introdotta dal decreto-legge 24 giugno 2014, n.90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114, recante il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione e corruzione e sulla trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ANAC, nonché la rilevante riorganizzazione dell’ANAC e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa AVCP.

Dalla normativa più recente emerge l’intento del legislatore di concentrare l’attenzione sull’effettiva attuazione di misure in grado di incidere sui fenomeni corruttivi.
In ragione dello stretto raccordo fra i due strumenti programmatori, PTPC e PTTI, che ogni amministrazione potrà realizzare secondo le proprie peculiarità organizzative e funzionali, discende l’opportunità che, a regime, il termine per l’adozione dei due atti sia lo stesso e cioè il 31 gennaio (art. 1, c. 8, legge n. 190/2012) e che il PTTI è una apposita sezione del PTCP.
durata del piano- aggiornamento
Secondo le prescrizioni del PNA, in parallelismo con il periodo in esso considerato, l’aggiornamento del presente P.T.P.C. (per definizione triennale) copre il triennio 2016-2018. 
Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2016/2018 viene aggiornato in conformità alla Determina n. 12 del 28 ottobre 2015 dell’ANAC relativa all’aggiornamento del P.N.A. che ha evidenziato, tra l’altro, numerose criticità e carenze nei Piani Anticorruzione redatti dagli Enti Pubblici ed ha, pertanto, fornito, a riguardo, le indicazioni che le Amministrazioni devono seguire ai fini del miglioramento della qualità dei Piani in sede di aggiornamento.
iniziative dell’amministrazione
E’ da evidenziare come, proprio nell’ambito di questo percorso di trasparenza, il Comune di Ariano Irpino, al fine di dare un segnale più forte al progetto della Bussola della Trasparenza, con deliberazione di Giunta comunale n. 78 dell’11.09.2014 ha aderito all’iniziativa “Riparte il Futuro. Comuni trasparenti. Trasparenza a costo zero”, manifestando un impegno operativo di assoluta trasparenza degli atti amministrativi, anche al di là di quanto previsto dalla normativa vigente. 

Con successiva deliberazione di Giunta comunale n. 160 del 16.12.2014 l’Ente ha adottato “il Codice Etico per gli amministratori locali – Carta di Pisa”, recependo così, una serie di regole di comportamento che devono guidare gli eletti nella complessa azione amministrativa nel rispetto degli imperativi etici.

Inoltre, per rendere più incisiva l’azione di trasparenza, coinvolgendo anche la società civile in tutte le sue componenti, è stata convocata con avviso pubblico una “Tavola Pubblica per la Trasparenza”. 
Nel corso dell’anno 2015 l’Amministrazione ha adottato una serie di provvedimenti al fine di rendere operativo il piano anticorruzione e dare maggiore evidenza e trasparenza a tutti i processi in corso, con il coinvolgimento degli organi di indirizzo e con il concorso di tutti i soggetti interessati:

-  riorganizzazione dei servizi con l’ accorpamento fisico di uffici appartenenti alla stessa area e dislocati in sedi distaccate;

- rotazione del personale, in particolare sul servizio cimiteriale, e potenziamento dell’ufficio tecnico con assegnazione di una unità dell’ufficio legale;
-  i controlli interni sugli atti amministrativi per le aree tecnica, finanziaria e Polizia Municipale nell’anno 2015 sono stati svolti non a campione, come in precedenza, ma in maniera analitica su tutti i provvedimenti adottati; 

-  trasferimento fondi destinati a persone in stato di bisogno al Consorzio delle Politiche Sociali a seguito di avvenuta approvazione in Consiglio comunale di un accordo di programma tra il Comune e lo stesso Consorzio;

-  implementazione di un nuovo sito ufficiale del Comune di Ariano Irpino che sarà in grado di dare maggiori risposte alle nuove disposizioni normative (amministrazione aperta e piano anticorruzione), favorendo la comunicazione informatica - via web - con l'utenza;
-  dal 1 gennaio 2016 è in funzione presso tutti gli uffici comunali un nuovo programma per la gestione del protocollo informatico, l’archiviazione e lo smistamento della corrispondenza, della fatturazione elettronica nonché per la gestione documentale che consente di trasferire documenti, di lavorarli, di movimentarli, di archiviarli, tutto tramite il sistema informatico, al fine di avviare, quindi, la cd azione di dematerializzazione con progressiva transizione dalla documentazione cartacea al documento amministrativo informatico, nel rispetto della recente normativa sancita dal decreto di attuazione (in G.U. serie Generale n. 18 del 12/01/2015) del Codice di Amministrazione Digitale (CAD) che impone a tutte le P.A. di passare – entro l’anno 2016 – dalla carta al digitale. 
PARTE PRIMA
Art. 1  - Introduzione
Il presente Piano per la prevenzione della corruzione è adottato in funzione di quanto previsto dal comma 5, lett. a) dell’art. 1 della legge n. 190/2012, della legge n. 221/2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’Anticorruzione, approvato dalla CIVIT con delibera n. 72/2013 e Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015.

Nel contesto del Piano il concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, tale da comprendere tutte le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso, a fini privati, delle funzioni attribuite. 

Il presente Piano è destinato agli amministratori, ai dipendenti, ai concessionari e incaricati di pubblici servizi e ai soggetti di cui all’art. 1, comma 1-ter, della Legge 241/90. 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce una sezione del presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione.

Art. 2 - Oggetto del Piano
Il presente Piano anticorruzione si prefigge i seguenti obiettivi:

· ridurre le opportunità che favoriscano i casi corruzione
· aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione
· stabilire interventi organizzativi volti a prevenire i rischi di corruzione 
· creare un collegamento tra corruzione - controllo - trasparenza e performance
Il Piano triennale della prevenzione della corruzione è finalizzato a: 
· fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità
· individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione
· prevedere i meccanismi di formazione del rischio ed indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio
· disciplinare le regole di attuazione e di controllo di legalità o di integrità
· selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei servizi particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, ove possibile, negli stessi, la rotazione dei dirigenti, dei responsabili di servizio e del personale in genere
· monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti
· monitorare dei rapporti tra l’amministrazione comunale ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.

Gli elementi del Piano costituiscono riferimento per l’ottimizzazione dei procedimenti amministrativi e dei sub-procedimenti di controllo. 
Art. 3 - Processo di aggiornamento del Piano
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (di seguito PTPC), elaborato dal Responsabile per l’Anticorruzione, individuato e confermato con Decreto del Sindaco n. 3 del 19 gennaio 2015 nella persona del Segretario Generale, avv. Monica Cinque, previo confronto con i dirigenti/responsabili di servizio, in particolare per la individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione, viene riproposto in sede di aggiornamento annuale al fine di dare sempre più concreta attuazione alle disposizioni normative e a monitorare in maniera puntuale le gestioni a rischio.
Il Piano mantiene l’impostazione del “Piano comunale di prevenzione della corruzione” approvato con delibera del C. S. n. 15 del 31/01/2014 e successivamente aggiornato con delibera di G.C. n. 5 del 19.01.2015, integrato con il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, predisposto dal Responsabile della trasparenza individuato e confermato con decreto sindacale n. 3 del 19 gennaio 2015 nella persona dott.ssa Sonia Ninfadoro e mantiene il rinvio a tutte le n. 15 schede relative alle Aree a rischio nonché Regolamento per la disciplina dei Controlli interni, al Piano della Performance, al Codice di Comportamento integrativo dei dipendenti, in quanto, ancorchè distinti ed autonomi rispetto allo stesso Piano, sono funzionalmente e sostanzialmente collegati.

Sul sito internet del Comune è stato reso noto dal 7 al 20 gennaio 2016 pubblico avviso con invito a cittadini, Organizzazioni sindacali, Associazioni dei consumatori e degli utenti, Ordini professionali e imprenditoriali, portatori di interessi diffusi e, in generale, tutti i soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dal Comune di Ariano Irpino, a far pervenire proposte e suggerimenti, entro il 20 gennaio 2016, al Responsabile Anticorruzione (Segretario Generale) ai fini dell’aggiornamento dello stesso.
Il Piano viene aggiornato tenendo conto del Regolamento sui Controlli interni, approvato con delibera di C.C. n. 4 del 18 marzo 2013 e delle relazioni relative all’attività di controllo effettuata dall’ unità di controllo e dai Revisoro dei Conti, portate a conoscenza dei dirigenti, dell’organo esecutivo, dei Revisori dei conti e dell’ OIV, nonché, di quanto programmato nel DUP (Documento Unico di Programmazione), approvato con delibera di G.C. n. 329 del 30 dicembre 2015. 
Il PTPC e PTTI viene pubblicato sul sito internet comunale nella sezione “Amministrazione Trasparente” Sezione ‘Altri contenuti’ e il link viene comunicato al Dipartimento della Funzione Pubblica.
       Nella sezione “Amministrazione Trasparente” Sezione ‘Altri contenuti’ è stata pubblicata la scheda in formato excel della “Relazione annuale  del Responsabile della prevenzione della  corruzione” secondo le linee giuda dell’ANAC di cui alla determinazione n. 8/2015.
PARTE SECONDA

Art. 4  - Individuazione dei servizi e delle attività a più elevato rischio di corruzione
A) I Servizi del Comune di Ariano Irpino maggiormente esposti al rischio di corruzione, individuati, tenendo conto delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, sono:

· Area U.T.C. : “Lavori pubblici, manutenzioni e servizi cimiteriali”

· Area Amministrativa: “Servizi al Cittadino e Servizio Personale”

· Area Finanziaria: “Servizio Attività Produttive”

· Area Vigilanza: “Vigilanza e viabilità”

B) In particolare, le attività che, con riferimento ai vari settori dell’ente, possono essere esposte a più elevato rischio di corruzione sono le seguenti:
1. GESTIONE ASSUNZIONI
2. GESTIONE PROGRESSIONI DI CARRIERA
3. CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE E CONSULENZA
4. CONCESSIONE CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E VANTAGGI ECONOMICI
5. CONCESSIONI DI IMPIANTI SPORTIVI E SUOLI PUBBLICI
6. AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IN ECONOMIA
7. SCELTA DEL CONTRAENTE PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI E SERVIZI, AI SENSI DEL CODICE DEGLI APPALTI
8. LAVORI ESEGUITI IN SOMMA URGENZA
9. SCELTA DELLA DIREZIONE DEI LAVORI E PROGETTISTI

10.  GESTIONE CIMITERO E CONCESSIONE LOCULI
11. AUTORIZZAZIONI ASSOGGETATE A SCIA (in particolare SUAP)
12. FLUSSI FINANZIARI E PAGAMENTI IN GENERE
13. CONTROLLI IN MATERIA COMMERCIALE, EDILIZIA, TRIBUTARIA E AMBIENTALE
14. PROCEDIMENTI SANZIONATORI RELATIVI AD ILLECITI AMMINISTRATIVI E PENALI
15. ACCERTAMENTI ED INFORMAZIONI SVOLTI PER ALTRE AUTORITÀ
Per ognuna delle attività a rischio di corruzione suindicate è stata elaborata una scheda, allegata al presente Piano che contiene: 
· il rischio specifico da prevenire
· la descrizione dell’evento
· il livello di rischio
· le misure di prevenzione
· l’impatto
· i fattori di rischio
· i controlli
I singoli dirigenti e/o responsabili di servizio trasmettono annualmente al responsabile per la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività esposte a rischio, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative.
Delle stesse, il responsabile per la prevenzione della corruzione, tiene conto nell’adozione del proprio rapporto annuale e annualmente verifica, anche a campione, lo svolgimento delle attività e gli esiti concreti compilando, congiuntamente al dirigente/responsabile di riferimento, la sezione controllo apposta sulle singole schede.
Art. 5 - Misure specifiche di attuazione e controllo per la prevenzione della
corruzione
La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sul sito internet del Comune costituisce il metodo principale per consentire al cittadino/utente di esercitare il controllo delle decisioni nelle attività a rischio di corruzione disciplinate dal presente Piano.

Per tutte le attività dell’ente sono state predisposte dai dirigenti/responsabili dei servizi, su richiesta del segretario generale, dettagliate schede descrittive di tutti i procedimenti curati dal servizio, con indicazione dei riferimenti normativi, dei tempi di conclusione previsti dalla legge o dai regolamenti interni dell’Ente, del nominativo del responsabile del procedimento, del responsabile dell’adozione dell’atto finale e del dirigente dotato del potere sostitutivo. Tali schede, distinte per aree e per servizi, risultano  pubblicate sul sito internet dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente sezione attività e procedimenti.
Art. 6  - Meccanismi di formazione idonei a prevenire il rischio di corruzione
Nel corso dell’anno 2015 sono state organizzate 5 giornate di formazione sulle tematiche oggetto del presente Piano, destinate a tutti i dipendenti comunali ed in particolare a coloro che direttamente e/o indirettamente svolgono attività all’interno delle Aree e degli uffici indicati a rischio di corruzione e che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi di formazione.
Il programma di formazione viene adottato annualmente dal Responsabile della anticorruzione sui seguenti argomenti: legge anticorruzione, PTCP, PTTI, Codice di comportamento (integrativo), Regolamento sugli incarichi di cui all’art. 53 dlgs.n.165/2001 come modificato, nonché sui temi della legalità e dell’etica.
Il programma di formazione approfondisce le norme penali in materia di reati contro la pubblica amministrazione ed in particolare i contenuti della legge 190/2012 in tema di prevenzione come espressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione ed i relativi costi si aggiungono al tetto del 50% della spesa per la formazione sostenuta nel 2009, stante il carattere obbligatorio di questa attività.
L’ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata formazione ai dirigenti/responsabili di servizio cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono adibiti allo svolgimento di altre attività.
Art. 7  - Il Responsabile Anticorruzione
Il Responsabile  pro-tempore dell’ente della prevenzione della corruzione:
a) predispone entro il mese di dicembre di ogni anno e pubblica sul sito internet nella sezione trasparenza una relazione recante il rendiconto ed attuazione del piano sulla base delle relazioni presentate dai dirigenti/responsabili di servizio in merito ai risultati realizzati in esecuzione del piano stesso e contestualmente la trasmette alla Giunta, all’OIV per le attività di valutazione dei medesimi dirigenti;
b) predispone ogni anno, ai sensi dell’art. 1, entro il mese di gennaio, sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del punto precedente, il Piano triennale di prevenzione della corruzione o suoi aggiornamenti e lo trasmette al Sindaco e alla Giunta per la sua approvazione entro il 31 gennaio;
c) cura la trasmissione del Piano della prevenzione della corruzione al Dipartimento della Funzione Pubblica la comunicazione dell’approvazione alla Prefettura ed alla CIVIT e la pubblicazione sul sito internet del Comune nella apposita sezione;
d) organizza annualmente giornate di formazione in collaborazione con i  dirigenti/responsabili;
e) propone, ove possibile, al Sindaco la rotazione degli incarichi dei dirigenti;
f) verifica l’attuazione del Piano e la sua idoneità e propone azioni correttive per l’eliminazione delle criticità, anche in applicazione del Regolamento interno dei controlli o ne propone la modifica quando intervengono rilevanti mutamenti nell’organizzazione o nell’attività amministrativa.

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il Responsabile della prevenzione della corruzione, in qualsiasi momento, può richiedere ai dipendenti che hanno adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono all’adozione dello stesso provvedimento.
Può, inoltre, in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbali a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo parzialmente il rischio di corruzione e illegalità.

Art. 8  - Misure di contrasto
rotazione degli incarichi
Ai sensi del comma 5 lett. b), nonché del comma 10 lett. b) art. 1 della legge n. 190/2012 il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione periodica:
· Rotazione ogni tre/cinque anni di tutti i dirigenti, con esclusione del responsabile del servizio vigilanza in quanto figura infungibile. 
La rotazione sarà disposta con decreto del Sindaco tenuto conto delle aree a più elevato rischio di corruzione. Solamente nel caso in cui l’ente dimostri la impossibilità di dare corso all’applicazione del principio della rotazione e, nelle more di trovare soluzioni idonee, può essere conferito lo stesso incarico. Tale decisione è assunta dal Sindaco su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione. 

La rotazione non si applica per le figure infungibili. Agli effetti del presente Piano sono figure infungibili: la figura del Comandante di Polizia Municipale, i dirigenti di staff o i dirigenti per i quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una sola unità lavorativa.
· Rotazione ogni tre/cinque anni dei dipendenti e/o dei responsabili di posizioni organizzative che operano in servizi e/o attività esposti ad alto rischio di corruzione. Solamente nel caso in cui l’ente dimostri la impossibilità di dare corso all’applicazione del principio della rotazione e, nelle more di trovare soluzioni idonee, il dipendente può continuare ad essere utilizzato nella stessa attività. Tale decisione è assunta dal responsabile per la prevenzione della corruzione su proposta del dirigente /responsabile del settore. 
La rotazione dei dipendenti dovrà comunque evitare disservizi, garantire le necessarie competenze alle strutture avvenire applicando criteri di gradualità e tenendo conto delle caratteristiche ed attitudini dei dipendenti.

· Obbligo di rotazione per il personale dipendente che sia incorso in sanzioni disciplinari per violazioni al Codice di comportamento.
· Individuazione, da parte del dirigente/responsabile, per ciascun settore di un referente per la prevenzione della corruzione avente un profilo professionale idoneo.
I referenti:
· concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore;

· forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

· provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione, disponendo con provvedimento motivato o proponendo al dirigente/responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.

Art. 9  - Tutela dei dipendenti che segnalano illegittimità

I dipendenti che istruiscono un atto o che adottano un provvedimento finale nelle attività esposte a rischio di corruzione, qualora riscontrano delle anomalie, devono darne comunicazione scritta al dirigente/responsabile che informa tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione.
La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 

Essi sono tutelati dall’ente rispetto ad ogni forma di mobbing. Il responsabile della prevenzione della corruzione vigilerà affinchè le misure di cui al comma 51 dell’art.1 della legge n. 190/2012 siano effettive, predisponendo le necessarie forme di tutela, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato. 
Art. 10  Altre misure di contrasto
compiti dipendenti e dirigenti/responsabili
I dirigenti/responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. 
I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili sul sito web istituzionale del Comune.

Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente Piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale.

I dirigenti/responsabili monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. Presentano una relazione periodica al responsabile della prevenzione della corruzione.

I dirigenti/responsabili adottano le seguenti misure:

1. verificano a campione le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445/2000;
2. promuovono accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo di cui sopra;
3. prevedono canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici;
4. svolgono incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali;
5. regolano l’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive interne;
6. per ciascuna attività e procedimento a rischio redigono una check list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, completa dei riferimenti normativi, dei tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare ed a tracciare l’iter amministrativo;

7. attivano controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione;
8. aggiornano la mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della modulistica necessaria;
9. rispettano l’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito;
10. redigono atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in merito;
11. adottano soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti;
12. indicono, almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura di beni e servizi, le procedure di selezione secondo le modalità indicate dal D.lgs. n. 163/2006.
Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione della corruzione.
I dirigenti/responsabili, entro il 30 novembre di ogni anno, comunicano al responsabile della prevenzione della corruzione una dettagliata relazione sulla mappatura delle attività ritenute a rischio per il prosieguo nonché rendiconto sui risultati realizzati in esecuzione del piano triennale della prevenzione. 
I processi e le attività previsti dal presente piano triennale costituiscono elementi di valutazione della performance, in qualità di obiettivi e indicatori.

ART. 11 - Conflitto, anche potenziale, di interessi
Il Responsabile del procedimento e i responsabili degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici (art. 6-bis della L. n. 241/90, introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 190/2012).
 I Dirigenti dei servizi formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario Generale. Il Segretario Generale la formula al Sindaco.
Trovano, inoltre, applicazione le disposizioni previste dal D.lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici e, in particolare, l’art. 53, comma 1-bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.

È vietato ai dipendenti comunali svolgere, anche a titolo gratuito, gli incarichi indicati nel Codice di comportamento sia nazionale che decentrato del Comune di Ariano Irpino.
Tutti i dipendenti in servizio presso il Comune di Ariano Irpino devono rendere, con cadenza annuale, una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, con la quale si attesti l’insussistenza di conflitti di interessi, anche potenziali, di cui al presente paragrafo.

Con la medesima dichiarazione dovranno, inoltre, essere fornite indicazioni circa le eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l’Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza.

 I dati acquisiti dalle dichiarazioni avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di quanto previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del Responsabile del Servizio competente adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti d’interessi, le opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti d’ufficio, ai sensi dell’art. 53, comma 5, del D.lgs. n. 165/2001 (modificato dall’art. 1, comma 42, della L. n. 190/2012).

Le dichiarazioni dei dirigenti e del segretario generale sono trasmesse al Responsabile del Personale.
Art. 12 -  Organismo indipendente di valutazione
L’OIV verifica la corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione da parte dei dirigenti/responsabili.

La corresponsione della retribuzione di risultato ai dirigenti, ai responsabili dei servizi ed al Segretario Generale nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, è direttamente e proporzionalmente collegata all’attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione dell’anno di riferimento.

In tal senso gli obiettivi indicati nel piano della performance devono tener conto anche dell’attuazione delle azioni previste nel presente Piano. 

Il Segretario si avvale dell’OIV ai fini dell’applicazione del presente Piano. 

Art. 13  - Responsabilità

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi dell’art.1, commi 12,13 e 14, della legge 190/2012.

Con riferimento alle rispettive competenze, la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente piano della prevenzione della corruzione costituisce elemento di valutazione sulla performance individuale e comporta responsabilità disciplinare dei dipendenti, dei responsabili delle posizioni organizzative e dei dirigenti.

La violazione dei doveri relativi all’attuazione del piano anticorruzione è, altresì, rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogni volta che le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti.

PARTE TERZA
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ

Art. 14 - Introduzione: organizzazione e funzioni dell’Amministrazione
I continui sviluppi informatici e telematici permettono un’accessibilità e una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più incisiva. In tale ambito, un ruolo fondamentale riveste oggi la trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività, che rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, per favorire, anche in chiave partecipativa, il controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico. 

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni, come tale non comprimibile in sede locale e, inoltre, un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa internazionale (in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 2003, recepita in Italia con la Legge n. 116 del 2009).

Sulla base delle prescrizioni dettate dalla legislazione più recente (in particolare il Decreto legislativo 14.03.2013, n. 33 che ha riordinato l’intera disciplina) la trasparenza dell’attività delle PA, ivi compresi gli enti locali, costituisce un elemento distintivo di primaria importanza, con particolare riferimento, sia al miglioramento dei rapporti con i cittadini, sia alla prevenzione della corruzione, sia per dare applicazione ai principi di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, integrità e lealtà che rappresentano i punti essenziali di riferimento per le attività delle P.A.

Particolare rilievo assume anche la possibilità di comparare i dati sui risultati raggiunti nello svolgimento delle attività amministrative e, in particolare, nella performance.
Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) il Comune di Ariano Irpino vuole dare applicazione concreta a tali indicazioni, in particolare riassumendo le principali azioni e linee di intervento che ha già posto in essere e che intende perseguire in tema di trasparenza e sviluppo della cultura della legalità, sia all’interno della struttura comunale sia nella società civile, in ottemperanza degli obblighi previsti dal D.lgs. n. 33/2013.
Art. 15 - Le principali criticità e novità
Le difficoltà interpretative delle norme da applicare e l’inadeguatezza del sistema informatico, la molteplicità e la complessità delle informazioni da mettere a disposizione dell’utenza e la carente collaborazione delle strutture nel fornire i dati di propria competenza, l’attività dell’Ente si è prevalentemente concretizzata nella affannosa raccolta di tutti i dati pubblicati non sempre in modo organizzato e ben aggregato, anche perché l’ente è in fase di transizione dal vecchio al  nuovo sito web. 

.

L’implementazione del nuovo sito e del nuovo programma di protocollazione informatica e di gestione documentale non ci permette di avere ancora le banche dati in cui sono presenti in maniera riallineata tutti i dati che le norme richiedono con risultati aggregati di informazioni, ricognizione  nonché raccolta , elaborazione e confronto del flusso informatico che possa consentire di estrapolare automaticamente i dati da pubblicare ed assicurare, così la regolarità e la tempestività delle informazioni di cui al D. Lgs. n,. 33/2013.

 Al momento lo stato di attuazione ci ha consentito di fare una prima mappatura di tutti i processi che ad oggi sono a disposizione dell’utenza nell’ apposita sezione della trasparenza,  assicurando per il prosieguo maggiore completezza, chiarezza e aggiornamento degli obblighi di trasparenza, nonché la mappatura integrale di tutti processi e procedimenti dell’Ente al fine di dare integrale attuazione alle disposizioni fornite dall’ANAC con la determinazione n. 12/2015. 
Il Programma è stato predisposto dal Segretario Generale in collaborazione con il Vicesegretario generale che è stato individuato con provvedimento del Commissario Straordinario ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013, Responsabile della trasparenza e dell’accesso civico.
Procedimento di elaborazione e adozione del Programma
Art. - 16  Obiettivi strategici

Obiettivi di trasparenza nel primo anno sono:
· aumento del flusso informativo interno all’Ente; 
· realizzazione di un portale web istituzionale di ultima generazione, conforme alle norme su accessibilità e trasparenza, in applicazione delle linee guida dei siti web della P.A. che faciliti, in particolare, l’assolvimento degli obblighi previsti dal D.lgs. n. 33/2013 (Amministrazione Trasparente) e delle pubblicazioni per l’AVCP, di cui all’art. 1 della Legge n. 190/2012;
· ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto;
· progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di pubblicazione ed alla relativa pubblicazione.

Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono:
· implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati;
· aumento del flusso informativo interno all’Ente; 
· implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige l’obbligo di pubblicazione;
· costante aggiornamento del Programma per la trasparenza e l’integrità;
· produzione di tutta la documentazione in  formato aperto;
· organizzazione delle Giornate della trasparenza.

Art.17 - Soggetti responsabili
La Giunta approva annualmente il PTTI (Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità) nell’ambito del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) e provvede ai relativi aggiornamenti. Il Responsabile della Trasparenza, individuato nel Vicesegretario generale, con decreto sindacale n. 3 del 19 gennaio 2015, coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo all’organismo indipendente di valutazione. A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei referenti per la trasparenza nominati da ciascun dirigente.

L’OIV verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per l’elaborazione del relativo programma.

I dirigenti ed i responsabili dei servizi hanno la responsabilità dell’individuazione dei contenuti e dell’attuazione del Programma Triennale della Trasparenza per la parte di loro competenza. Adottano, a tal fine, idonee misure organizzative interne, sulla base delle vigenti disposizioni normative e del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.

Art. 18 -  Dati e uffici competenti
Il Comune pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, le informazioni, i dati e i documenti sui cui vige l’obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013.

I dati, le informazioni ed i contenuti sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative che formalizzano gli atti, sotto la responsabilità diretta dei dirigenti /responsabili dei servizi che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 
I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto, sulla base delle prescrizioni normative e delle istruzioni dell’ANAC. Tale processo, stante le difficoltà tecniche iniziali, deve costituire una delle priorità da perseguire nell’attuazione del programma.

Nella pubblicazione di dati, documenti ed informazioni, e comunque di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, i Servizi dell’Ente, ciascuno per la documentazione di propria competenza, devono garantire il rispetto della normativa sulla privacy.
Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per consentire al cittadino di acquisire una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune.

Art. 19 - Usabilità e comprensibilità dei dati

Il Responsabile della Trasparenza, attraverso i referenti, deve garantire la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali, in possesso dell’Amministrazione. 
In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche:
	Caratteristica dati
	Note esplicative

	Completi ed accurati


	I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni.

	Comprensibili
	Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente.

Pertanto, occorre:

a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e comparazioni.
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche

	Aggiornati
	Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi

	Tempestivi
	La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione dall’utente.

	In formato aperto
	Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate.


Art. 20 - Procedura di adeguamento del Programma

Il Responsabile della Trasparenza, sentiti i Responsabili dei Settori, predispone entro il 31 dicembre di ogni anno la proposta di PTTI. 

La proposta è pubblicata sul sito internet ed è inviata alla RSU, alle organizzazioni sindacali ed alle associazioni presenti nel territorio comunale. L’Organismo Indipendente di Valutazione formula un parere su tale proposta. Il Programma è approvato dalla Giunta Comunale entro il 31 gennaio. È pubblicato sul sito internet ed è inviato all’ANAC.

Il Programma indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e di lungo periodo (tre anni). Conformemente agli altri strumenti programmatici dell’Ente, è un Programma triennale a scorrimento, idoneo a consentire il costante adeguamento. 
La cadenza di aggiornamento è annuale.

Iniziative di comunicazione della trasparenza
Art. 21 - Pubblicazione del Programma
Una volta approvato dalla Giunta Comunale, si procede alla ordinaria pubblicazione dello stesso, unitamente alla deliberazione di approvazione. Inoltre, il Programma è pubblicato sul sito dell’Ente, nell’apposita sezione di “Amministrazione Trasparente”, ove rimane pubblicato fino alla sostituzione con il nuovo Programma.
Art. 22 - Giornate della trasparenza
Annualmente il Comune realizza almeno una Giornata della Trasparenza. Durante tale giornata vengono illustrate ai cittadini, alle associazioni e ai soggetti portatori di interessi le iniziative assunte dall’amministrazione ed i risultati dell’attività amministrativa nei singoli settori, con particolare rilievo a quelli che hanno valenza esterna. 
Dello svolgimento di tale attività e dei suoi esiti vengono fornite informazioni tramite il sito internet del Comune.
Art. 23 -  Processo di attuazione del Programma
In linea con le pregresse indicazioni della CIVIT (ANAC) sulle attribuzioni dei Responsabili ai fini della pubblicazione dei dati, il D.lgs. n. 33/2013 prevede esplicitamente che i responsabili degli uffici dell’amministrazione “garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge ” (art. 43, c. 3). 
Per trasmissione si intende, nel caso in cui i dati siano archiviati in una banca dati, sia l’immissione dei dati nell’archivio, sia la confluenza degli stessi dall’archivio al soggetto responsabile della pubblicazione sul sito.
Art. 24 -  Controllo e monitoraggio
Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, l’OIV, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi dirigenti e responsabili dei servizi.
In particolare, il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle iniziative connesse, riferendo al Sindaco e all’OIV su eventuali inadempimenti e ritardi.
A tal fine, il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze riscontrate. I Referenti del servizio dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione all’OIV della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. 
L’Organismo Indipendente di Valutazione ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità.
Il documento di attestazione deve essere prodotto avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblicati. 

Art. 25 -  Accesso civico
Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione.

La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile dell’accesso civico che, nel Comune di Ariano Irpino, coincide con il Responsabile della Trasparenza, non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata.

A seguito di richiesta di accesso civico, il responsabile provvede, entro trenta giorni a:
· pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto;
· trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale;
· indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati.

Nel caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo, di cui all’art. 2, comma 9 bis, della L. n. 241/90 che, nel Comune di Ariano Irpino, è individuato nel Segretario Generale.
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 26 - I collegamenti con il Piano della Performance
L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha fornito indicazioni alle amministrazioni pubbliche, sia centrali sia territoriali, ai fini dell’avvio del ciclo della performance. In particolare, è stata sottolineata la necessità di integrazione del ciclo della performance con gli strumenti e i processi relativi alla qualità dei servizi, alla trasparenza, all’integrità e in generale alla prevenzione della anticorruzione.

Per le amministrazioni di diretta applicazione del D.lgs. n. 150/2009, relativamente al Piano della performance 2014-2016, tenendo conto anche dell’evoluzione del quadro normativo sull’anticorruzione e, in particolare, dell’emanazione nel 2013 dei decreti legislativi n. 33 e n. 39 -sul riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza e il regime delle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni- l’Autorità ha confermato quanto espresso nella delibera n. 6/2013. 
Per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e, quindi, garantire il collegamento tra performance e prevenzione della corruzione, nei Piani della performance dovrà essere esplicitamente previsto il riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi ai risultati da conseguire tramite la realizzazione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) e dei Programmi triennali della trasparenza.

In tale ottica di integrazione e coerenza, richiamata anche nell’Allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione, è opportuno che le amministrazioni prevedano nel Piano della performance 2016-2018 obiettivi, indicatori e target sia per la performance organizzativa (tramite indicatori di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico e operativo) sia per la performance individuale (obiettivi assegnati al responsabile della prevenzione della corruzione e al personale dirigente a vario titolo coinvolto nella realizzazione del P.T.P.C).
Per gli Enti territoriali (Regioni ed Enti strumentali, Comuni, ecc.) le indicazioni sopra riportate sono applicabili nell’ambito dei rispettivi documenti di programmazione (DUP).
Discende da ciò che tutti gli obiettivi indicati nel presente documento,  risultano affidati ai dirigenti e ai responsabili dei Servizi del Comune di Ariano Irpino e costituiranno elemento di valutazione delle performance.
Art. 27 -  Partecipazione all’adeguamento del piano

Il presente Piano costituisce la base di un lavoro in continua evoluzione, aperto all’apporto di tutti, sia ai soggetti interni all’Amministrazione comunale che esterni. Così come è stato fatto per la prima predisposizione, si continuerà a favorire la più ampia partecipazione al processo di modifica e di integrazione negli anni di successiva applicazione ed adeguamento. 
Art. 28 - Atti richiamati
· Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 18 marzo 2013, di approvazione del Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni;
· Delibera del Commissario Straordinario, con i poteri della Giunta, n. 58 del 18/12/2013 di approvazione del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici;
· Delibera di G.C. n. 5 del 19.01.2015 di approvazione del Piano comunale di prevenzione della corruzione integrato con il programma triennale della trasparenza e l’integrità per il triennio 2015-2017;
· Decreto sindacale n. 3 del 19 gennaio 2015 di comnferma di nomina del Segretario generale dell’Ente, quale soggetto Responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, comma 7, della L. 190/2012 e del Vice Segretrio Generale qaule responsabile dellla trasparenza e dell’Accesso civico;
· Delibera di G.C. n. 329 del 30 dicembre 2015 di approvazione del DUP;
Art. 29 - Allegati
Scheda n.  1 - GESTIONE ASSUNZIONI
Scheda n.  2 - PROGRESSIONI DI CARRIERA
Scheda n.  3 - CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE E CONSULENZA
Scheda n.  4 - CONCESSIONE CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E VANTAGGI ECONOMICI
Scheda n.  5 - CONCESSIONI DI IMPIANTI SPORTIVI E SUOLI PUBBLICI
Scheda n.  6 - AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IN ECONOMIA
Scheda n. 7- SCELTA DEL CONTRAENTE PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI E SERVIZI,  AI SENSI DEL CODICE DEGLI APPALTI
Scheda n.  8 - LAVORI ESEGUITI IN SOMMA URGENZA
Scheda n.  9 - SCELTA DELLA DIREZIONE DEI LAVORI E PROGETTISTI

Scheda n. 10 - GESTIONE CIMITERO E CONCESSIONE LOCULI
Scheda n. 11 - AUTORIZZAZIONI ASSOGGETATE A SCIA (in particolare SUAP)

Scheda n. 12 -  FLUSSI FINANZIARI E PAGAMENTI IN GENERE

Scheda n. 13 -  CONTROLLI IN MATERIA COMMERCIALE, EDILIZIA, TRIBUTARIA E AMBIENTALE

Scheda n.14 -  PROCEDIMENTI SANZIONATORI  RELATIVI AD ILLECITI AMMINISTRATIVI E PENALI

Scheda n. 15 -  ACCERTAMENTI ED INFORMAZIONI SVOLTI PER ALTRE AUTORITÀ

L E G E N D A
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